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mobilità la Città viaggia a velocità ridotta
Cinquenuovezone30neiquartieri SanGiovanni,Vela,Pedemonte,CarassoeGalbisio
zxy Concentrare il traffico di transito su
poche arterie principali inmodo da po-
ter restituire a tutte le altre la vocazione
naturaledi stradediquartiere. È la visio-
ne a lungo termine del Municipio di
Bellinzona al riguardo della mobilità
cittadina.Unavisionechestapianpiano
prendendo formagrazieallaprogressiva
istituzione di zone a velocità limitata a
30chilometri orari.Alleduegià realizza-
te nei quartieri di Ravecchia e del cimi-
tero (una terza alle Semine è a tutt’oggi
bloccata da una serie di ricorsi) se ne
aggiungeranno presto altre cinque.
Questa, almeno, è l’intenzione dell’Ese-
cutivo cittadino che ha dato luce verde
almessaggio con il quale chiede al Con-
siglio comunale un credito di 295.000
franchi per gli interventi necessari all’i-
stituzionedelle zone30neiquartieri San
Giovanni, Vela, Pedemonte, Carasso e
Galbisio. «Interventi limitati e dal costo
relativamentecontenuto»hasottolinea-
to Simone Gianini, municipale titolare

del Dicastero territorio e mobilità, nel
presentare alla stampa i contenuti del
messaggio e la strategia dell’Esecutivo
volta a fare di Bellinzona una città mo-
dello per la cosiddettamobilità sosteni-
bile. Si tratta, in pratica, di demarcare
visivamente l’ingressoe l’uscitadiognu-
na delle cinque zone 30 con dei cosid-
detti portali, ha precisato Lucia Galluc-
ci-Fedon, responsabile del settore mo-
bilità del dicastero retto daGianini e de-
legata UPI alla sicurezza stradale per la
Città di Bellinzona. All’interno si proce-
derà poi al restringimento v del campo
stradale, alla demarcazione di posteggi
alternati e alla posa di dossi per limitare
la velocità delle auto. Non da ultimo sa-
rannosoppressi tutti i passaggipedonali
e generalizzata la precedenza da destra,
dove possibile eliminando la segnaleti-
ca. «Si tratterà - ha aggiunto Lucia Gal-
lucci-Fedon - di un cambiamento totale
di paradigma: le strade di quartiere con
velocità limitata a 30 chilometri orari

non saranno più dei luoghi dove le auto
la fanno da padrone, bensì degli spazi
pubblici dove tutti hanno pari impor-
tanza». Ciò a tutto vantaggio della sicu-
rezzadegliutenti solitamentepiùvulne-
rabili, ovvero pedoni e ciclisti. Un’altro
obiettivo che si in vuol perseguire con
l’istituzionedellenuovezone30èquello
di scoraggiare, se non di eliminare del
tutto, il trafficoparassitarioche inalcuni
quartieri è particolarmente intenso: si
pensi ad esempio in via campagna a
Galbisio Galbisio, oppure nella zona a
ridosso della montagna nel quartiere di
Pedemonte. Fatto salvo il via libera del
Consiglio comunale e confidando in un
iterprocedurale senzaeccessivi intoppi,
l’obiettivo è di poter passare alla fase re-
alizzativa tra la finedi quest’annoe l’ini-
zio del prossimo. Per la sesta zona 30
prevista a Bellinzona si dovrà invece at-
tendere ancora qualche tempo: i rilievi
eseguiti nel quartiere di Pratocarasso-
Gerretta, le cui dimensioni sono più

estesi rispetto ai cinque del messaggio,
indicano che sono necessari interventi
più incisivi affinché sia possibile l’intro-
duzione della velocità limitata 30 chilo-
metri orari: la progettazione è in corso e
non appena sarà quantificata la spesa
necessaria sarà pubblicato il messaggio
per la richiestadel credito.Ciòdovrebbe
avvenire, si spera, entro la fine di
quest’anno.
Perquanto riguardapoi la zonad’incon-
tro (con velocità limitata a 20 chilometri
orari) di piazza Governo, il progetto de-
finitivo è già stato allestito: visto il costo
non indifferente, l’opera è stata inserita
nel Programma d’agglomerato di terza
generazione per tentare di ottenere un
cofinanziamento da parte della Confe-
derazione. La zona d’incontro della Sta-
zione FFS verrà invece realizzata
nell’ambito dei lavori di costruzione del
nodo intermodale previsti tra il 2017 ed
il 2019. Inquesto caso il cofinanziamen-
to federale è già stato garantito. SDB


